
 
 

 

Rassegna stampa delle settimane  
         dal 30 dicembre 2024 al 12 gennaio 2025 

 

 

Europa / Mondo 

 
Centinaia di bambini sommersi in mare. La speranza ha tre volti 

Il 2024 si è concluso con un bilancio tragico per i migranti che attraversano il Mediterraneo: oltre 
2.200 vittime, tra cui 1.700 sulla pericolosa rotta centrale tra Libia, Tunisia e Italia. Tra queste 
vittime, secondo l’Oim, ci sono almeno 112 minori, ma i numeri reali potrebbero essere molto 
più alti, data la difficoltà di tracciare naufragi non documentati. Le Ong continuano a svolgere un 
ruolo cruciale. Mediterranea Saving Humans ha salvato tre bambini sudanesi, Martha, David e 
Jacob, il 29 novembre, insieme ad altre 76 
persone. Open Arms, ad agosto, ha tratto in salvo 
un neonato di appena un mese. Questi episodi 
sottolineano quanto siano indispensabili le 
operazioni di soccorso, ma anche quanto resti da 
fare per prevenire tragedie come quella della 
piccola Jasmine, arrivata sola a Lampedusa dopo 
aver perso la madre e tutti i compagni di viaggio. 
Regina De Dominicis, direttrice dell’Ufficio 
Unicef per l’Europa, ha denunciato la mancanza 
di percorsi sicuri e l’assenza di politiche adeguate per proteggere i minori. Ha sottolineato 
l’urgenza di interventi coordinati per il salvataggio, l’accoglienza e il ricongiungimento 
familiare, accompagnati da investimenti in istruzione, assistenza sanitaria e supporto psicologico 
per i migranti. Secondo Flavio Di Giacomo, portavoce dell’Oim, le statistiche non possono 
rappresentare pienamente l’entità del problema, poiché molte vittime restano invisibili. Questo 
rende ancora più urgente il rafforzamento dei soccorsi in mare, come richiesto anche dal 
segretario generale dell’Onu. Il 2025 è iniziato con due naufragi al largo delle coste tunisine, con 
27 corpi recuperati, tra cui donne e bambini, e 83 superstiti in gravi condizioni. Questi episodi si 
aggiungono alle tragedie di fine 2024, come il naufragio del 31 dicembre vicino a Lampedusa, in 
cui venti persone, inclusi tre bambini, sono ancora disperse. 

Fonte: Daniela Fassini, Avvenire, 03-GEN-2025 

 

 



 
 

Italia 
 

L’anacronistica lista d’attesa 

La premier Giorgia Meloni ha ribadito il no a una nuova legge sulla cittadinanza per i figli di 
migranti nati e cresciuti in Italia, mantenendo una posizione che rafforza il consenso politico, ma 
ignora i cambiamenti sociali del Paese. L’argomento del "record" di naturalizzazioni viene 
criticato come strumentale e inadeguato, poiché riferito a iter decennali ormai superati. La 
chiusura politica, accompagnata dalla stretta sui ricongiungimenti familiari, rischia di alimentare 
la marginalizzazione di un milione di giovani in attesa di riconoscimento. Si invoca un cambio di 
passo per aggiornare norme datate e favorire una reale integrazione, intercettando i mutamenti 
già in atto nella società italiana. 

Fonte: Diego Motta, Avvenire, 11-GEN-2025 

 

Tutti i passi indietro che ostacolano l’integrazione 

Il governo Meloni ha dedicato grande attenzione all’immigrazione, con numerosi decreti e azioni 
mirate, ma i risultati ottenuti sono segnati da incongruenze e criticità. La riduzione degli sbarchi, 
raggiunta tramite accordi con Tunisia e Libia e il contrasto alle Ong, ha sollevato dubbi per le 
violazioni dei diritti umani nei paesi partner e l’impatto limitato sulle cause profonde delle 
migrazioni. L’accordo con l’Albania per il trasferimento dei richiedenti asilo è stato criticato per 
le forzature procedurali e le violazioni normative. Nonostante un piano per favorire gli ingressi 

lavorativi, la burocrazia ha rallentato 
l’attuazione, lasciando insoddisfatte le 
esigenze del mercato del lavoro. Sul fronte 
dell’integrazione, sono emersi passi indietro, 
tra cui l’accoglienza inadeguata per minori 
non accompagnati, lo stallo nei rapporti con le 
comunità islamiche e norme più rigide per i 
ricongiungimenti familiari. A tutto questo si 
aggiunge una narrazione che enfatizza la 

pericolosità degli immigrati, alimentando diffidenza e paure, senza affrontare in modo costruttivo 
le sfide legate alla coesione sociale e ai diritti umani. Le azioni messe in campo, pur orientate a 
ridurre gli arrivi, appaiono inefficaci nel risolvere le problematiche strutturali e nel costruire un 
sistema equo e sostenibile. 

Fonte: Maurizio Ambrosini, Avvenire, 02-GEN-2025 

 

 



 
 

L’accoglienza in frantumi 

Nel suo discorso di fine anno, il presidente Mattarella ha sottolineato l’importanza di 
promuovere l’integrazione e la comprensione reciproca, cruciali per il futuro della società 
italiana. Ha elogiato coloro che, pur provenendo da altri paesi, abbracciano i valori costituzionali 
italiani e contribuiscono attivamente alla comunità. Tuttavia, nonostante questo invito, 
l’integrazione di migranti e rifugiati continua a essere trascurata dalle politiche governative. I 
progetti di accoglienza, sempre più emergenziali, hanno visto tagli significativi ai servizi 
essenziali, come i corsi di lingua e la mediazione culturale. I dati del Viminale evidenziano che 
solo una parte dei migranti è ospitata nei centri del Servizio di accoglienza e integrazione (Sai), 
dove sono garantiti tali servizi, mentre la maggioranza è sistemata in centri straordinari, che 
spesso offrono solo vitto e alloggio. Secondo i rapporti di ActionAid e OpenPolis, il sistema di 
accoglienza pubblico è stato progressivamente smantellato in favore di centri privati, con gravi 
criticità amministrative e una crescente opacità. Le politiche adottate dal governo Meloni, simili 
a quelle introdotte dal decreto sicurezza del 2018, hanno accentuato la precarizzazione 
dell’accoglienza, riducendo ulteriormente le opportunità di integrazione.  

Fonte: Eleonora Camilli, La Stampa, 03-GEN-2025 

*In allegato, per primo, l’articolo completo della settimana  

 

La sordina sui migranti 

In Italia, il tema dell’immigrazione è un argomento di lunga data che suscita reazioni 
contrastanti, in particolare legate alla percezione di insicurezza. Con oltre 5,3 milioni di cittadini 
stranieri residenti, che rappresentano il 9% 
della popolazione, il dibattito 
sull’immigrazione ha trovato nuove 
rilevanze politiche, soprattutto dopo il 2024, 
con eventi significativi come il 
trasferimento in Albania di migranti 
soccorsi nel Mediterraneo e l’aumento degli 
arrivi dal Mediterraneo. La questione 
migratoria ha acquisito visibilità mediatica 
soprattutto in periodi critici, ma negli ultimi 
anni ha visto una riduzione della copertura 
giornalistica, nonostante un aumento degli 
sbarchi, che nel 2023 hanno raggiunto circa 
160.000. La ricerca della “Carta di Roma” evidenzia una disconnessione tra la realtà degli arrivi 
e la visibilità mediatica, con i giornali che, pur riportando un numero crescente di sbarchi, hanno 
ridotto la copertura dell’argomento, oscurato da eventi globali come le guerre in Ucraina e Medio 
Oriente. Negli ultimi tempi, la politica ha avuto un ruolo dominante nella narrazione 

 



 
 

dell’immigrazione, con il governo attuale, in particolare la Lega, che sembra meno incline ad 
alimentare il dibattito, soprattutto quando coinvolge membri della sua maggioranza. Il 
trasferimento dei migranti in Albania è stato definito un “porto sicuro” per evitare di sollevare 
preoccupazioni interne, mentre la voce dei migranti è relegata a una visibilità marginale. 

Fonte: Ilvo Diamanti, la Repubblica, 06-GEN-2025 

*In allegato, per secondo, l’articolo completo della settimana  

 

Tutti i segreti dell’accoglienza 

A El Amra, a nord di Sfax, la cittadina è diventata un punto nevralgico per i migranti che si 
preparano a raggiungere l’Italia. Dopo lo sgombero di Sfax da parte delle autorità tunisine, El 
Amra si è trasformata in un hub di partenze verso Lampedusa, con migranti che utilizzano i 
social per contattare i trafficanti. Le condizioni migliorate del mare promettono una nuova 
ondata di attraversamenti. Parallelamente, le tensioni sul fronte politico e giudiziario proseguono. 
L’accordo Italia-Albania sui centri per migranti è contestato da diverse Ong, tra cui Medici Senza 
Frontiere e Mission Lifeline, che lo definiscono una violazione del diritto d’asilo e denunciano il 
rischio di trattamenti disumani nei centri di Gjader. Sul piano politico, figure come Carola 
Rackete e Mimmo Lucano restano simboli controversi. Rackete critica il sistema italiano, 
richiamando casi giudiziari come quello di Lucano, la cui condanna è stata ribaltata nel 2024. Le 
tensioni promettono di intensificarsi con il previsto trasferimento di migranti in Albania, mentre 
Ong, europarlamentari e gruppi locali si preparano a nuove proteste contro quello che 
definiscono un “colonialismo razzista”. 

Fonte: Fausto Biloslavo, il Giornale, 30-DIC-2024 
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